Un teatro candido e sincero, capace di mantenere lo sguardo puro dell’infanzia per indagare la vita e le opere di uomo speciale, San Francesco d’Assisi. 
Questa la sfida messa in campo dalla Filarmonica Clown, formazione storica attenta al linguaggio della clownerie, che a Crucifixus 2004 presenta uno spettacolo molto amato dal pubblico per la simpatia e l’immediatezza con cui parla di uno dei Santi più attuali e moderni che siano mai esistiti.
“Un uomo di nome Francesco” è una vivace commedia religiosa che restituisce tutto l’entusiasmo, l’ottimismo e la vitalità del Santo rivoluzionario che sapeva farsi ascoltare sia dai guerrieri che dai passeri. Il testo di Gianpiero Pizzol e la regia di Letizia Quintavalla riescono abilmente a conciliare il comico e il sacro, la saggezza e la follia, la follia del Vangelo che rovescia l’ottica umana del successo invitando a farsi ultimi e piccoli, a perdere quel che si ha per ritrovare una ricchezza maggiore e più vera. San Francesco sostiene un “codice dei fratelli”, che ha il suo punto di riferimento nel Vangelo e lo canta con spontaneità, in un volgare semplice e dolcissimo, aiutandosi con i gesti, la mimica, il canto e la musica, come in uno spettacolo che conquista chiunque lo ascolti perché parla con il cuore. Di questo grande segreto si fanno portavoci gli attori che seducono il pubblico con il sorriso di un clown e la leggerezza spensierata dei più piccoli, appresa alla scuola del grande Bolek Polivka.   
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